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1. FINALITA’ DEL PRESENTE BANDO 

 

Nell’ambito delle finalità dell’Amministrazione Comunale, attraverso il progetto 

"Apriamo gli occhi sulla città", sono state previste azioni di controllo  del vicinato, di 

sicurezza e decoro urbano oltre che di videosorveglianza pubblica quale valido strumento 

di deterrenza dei fenomeni criminosi. 

A tal fine sono stati predisposti, nel corso dell’anno 2016, tre bandi per l’installazione di 

telecamere di videosorveglianza nei condominii, nei negozi e botteghe artigiane ed uno 

nei circoli, associazioni sportive e ricreative. 

Considerate le molte domande di contributo ricevute e le ulteriori richieste verbali 

pervenute in seguito alla scadenza del bando da condominii e negozi che vorrebbero  

installare impianti di videosorveglianza, l’Amministrazione ha deciso approvare un 

nuovo bando. 

L’obbiettivo di questo nuovo progetto è quello di promuovere e sostenere  i condominii e 

le attività commerciali ed artigianali  aventi accesso da pubblica via, con e senza vendita al 

dettaglio, ad esclusione della media e grande distribuzione, che vorranno collocare sistemi 

di videosorveglianza presso i propri immobili, al fine di tutelare sia la sicurezza degli 

stessi  che delle aree limitrofe. 
 
       

2. RISORSE FINANZIARIE 

 

�  Per le finalità di cui al presente bando è prevista una dotazione finanziaria pari a € 

25.000,00 per l’erogazione di contributi a fondo perduto, a fronte di investimenti 

documentati, ai soggetti beneficiari di cui al punto 3, secondo le caratteristiche e le 

indicazioni previste dal presente bando. 

 Il presente bando è finanziato con fondi dell’Amministrazione comunale. 
 

3. SOGGETTI BENEFICIARI. 

 

I soggetti beneficiari delle agevolazioni finanziarie sono: 

� 1.A)  i condominii e gli altri edifici esistenti, composti da almeno n. 4 unità 

abitative, che intendano dotarsi di impianti tecnologici di videosorveglianza . 

 

� 1.B) i proprietari o i conduttori (previo nulla osta del proprietario) di attività 

commerciali ed artigianali, ubicate nel territorio del Comune di Asti, aventi accesso 

da pubblica via, con e senza vendita al dettaglio, ad esclusione della media e grande 

distribuzione, che vorranno collocare sistemi di videosorveglianza presso i propri 

locali.  

 

� Nel caso 1.A) – condominii o edifici esistenti, composti da almeno n. 4 unità 

abitative ­. 



 I sistemi di videosorveglianza, oggetto di finanziamento, saranno composti da 

 almeno n. 2 telecamere ­ di cui almeno una posizionata in modo da consentire 

 l’osservazione della via pubblica antistante il fabbricato, oltre ad un sistema di 

 videoregistrazione, secondo le indicazioni di cui al successivo art. 4. 

 

 Per la definizione di condominio, nonché sulle modalità di approvazione della 

 deliberazione dell’assemblea in merito all’installazione degli impianti di 

 videosorveglianza, si rimanda agli artt. dal 1117 al 1139 del Codice Civile. 

 

 La domanda, corredata da copia del verbale dell’assemblea condominale  in cui 

 viene deliberata l’installazione dell’impianto di videosorveglianza,  dovrà essere 

 firmata dall’Amministratore pro tempore. 

 

 In caso di edifici non costituiti in condominio ma con almeno  n. 4 unità abitative,  

 sarà necessario allegare alla domanda un documento comprovante la volontà di 

 tutti i  comproprietari di installare il sistema di videosorveglianza. 

 

� Nel caso 1.B) – proprietari o i conduttori  di attività commerciali ed artigianali –  

 

 I sistemi di videosorveglianza, oggetto di finanziamento, saranno composti da 

 almeno  n. 2 telecamere ­ di cui almeno una posizionata in modo da consentire 

 l’osservazione della via pubblica antistante l’attività, oltre ad un sistema di 

 videoregistrazione, secondo le indicazioni di cui al successivo art. 4. 

Non potranno beneficiare del presente finanziamento le attività con accesso 

unicamente attraverso strade private, androni condominiali o cortili interni. 

E’ fatto salvo l’obbligo del beneficiario di acquisire autonomamente, qualora 

occorrente, l’eventuale atto di assenso da parte del condominio o dei proprietari 

delle altre unità immobiliari per le riprese insistenti su eventuali parti comuni 

private (androni carrai, cortili interni, eccetera) in merito alla video sorveglianza 

delle stesse. 

 La domanda dovrà essere firmata dal proprietario o conduttore dell’attività 

 commerciale o artigianale. 

Nel caso in cui la domanda di finanziamento sia presentata dal conduttore, dovrà 

essere espresso anche esplicito consenso da parte del proprietario dell’immobile 

 

Per ottenere il contributo i soggetti beneficiari dovranno  fare domanda di iscrizione 

all’“Albo degli impianti di videosorveglianza privati” seguendo le istruzione disponibili 

sul portale istituito presso la home page del Comune di Asti “Apriamo gli occhi sulla città” 

ed in particolare accedendo all’indirizzo: albotelecamere@comune.asti.it, al fine di mettere a 

disposizione, in caso di necessità, le immagini registrate alle forze dell’Ordine, a tutela 

della sicurezza pubblica. 

 

 

 



4. CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

 

Le operazioni di installazione e manutenzione dell’impianto di videosorveglianza 

dovranno essere eseguite da imprese in possesso dei requisiti previsti dalle leggi vigenti 

ed in particolare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera B del D.M. 37/08. 
 
L’impianto base tipo dovrà essere costituito da almeno: 

­  N  1 DVD AHD 4  ingressi video LAN, H. 264, HDD  1 Tb, in apposito contenitore 

con serratura; 

� Compressione H. 264, risoluzione fino a 1280 x 720p; 

� Monitor detector e porte USB per collegamento dispositivo di back up; 

� Hard disk integrato SATA 1 Tb; 

� Risoluzione in registrazione 1280 x 720p; 

� In – Out allarme; 

� Interfaccia RS485 per il controllo delle telecamere SPEED DOME 

 

­ N 2 telecamere compatte Night & Day da interno/esterno, 720 TVL AHD, 3,6 mm, IR 

15 m, IP66; 

� Sensore: 1/3” CMOS; 

� Sensibilità: 0,1 lux con IR ON; 

� Rimozione del filtro IR: SI; 

� Portata LED IR: 10m, (90°); 

� Alimentazione: 12 Vd.c., 320 mA IR ON; 

� Gradi di protezione: IP66 

� Dimensioni LxPxA: 64x64x146 mm. 

 

­ Cartellonistica. 
 
5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE,  
Le richieste di contributo, relative a fabbricati ubicati nel territorio del Comune di Asti, 

dovranno essere presentate da: 
 
Nel caso 1.A) – amministratori di condominii o proprietari di edifici esistenti, composti da 
almeno n. 4 unità abitative legittimamente realizzati ai sensi delle vigenti normative 

urbanistiche ed edilizie; 

 

Nel caso 1.B) – proprietari o conduttori di attività commerciali ed artigianali legittimamente 

autorizzate all’esercizio dell’attività ai sensi delle vigenti normative urbanistiche e 

commerciali; 

 

In tutti i casi i soggetti richiedenti dovranno, alla data di presentazione della domanda, 

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse del Comune di 

Asti, secondo la legislazione vigente; 

 



Nella domanda di partecipazione (modello Allegato II) i soggetti richiedenti dovranno 

dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, la sussistenza di tali requisiti 

d’ammissibilità. 

 

Si ricorda che l’art. 76 del citato D.P.R. 445/200 stabilisce che le dichiarazioni non 

corrispondenti al vero costituiscono illecito penale sanzionabile ai sensi del codice penale 

e delle legge speciali in materia. 

 

L’Amministrazione Comunale provvederà ad effettuare idonei controlli di quanto 

dichiarato dai soggetti ammessi all’agevolazione, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000. 

 

6. CONTRIBUTO ED ENTITAʹ DEL FINANZIAMENTO   

 

Sarà erogato un contributo, a fondo perduto, fino al raggiungimento della disponibilità 

totale ammontante ad € 25.000,00 pari a € 500,00 per l’installazione di n. 2  o più telecamere 

ai soggetti che presenteranno domanda di finanziamento secondo le modalità e le 

scadenze previste dal presente bando. 

 

Ai fini dell’assegnazione del contributo sarà rispettato l’ordine di presentazione delle  

domande al protocollo del Comune di Asti, fino ad esaurimento della disponibilità 

finanziaria. 

 

Concorreranno all’assegnazione dei contributi unicamente le domande relative ad  

impianti non ancora installati alla data della presentazione della domanda stessa. 

 

7. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

 

I soggetti proponenti interessati ed in possesso dei requisiti richiesti, devono presentare la 

domanda per l’assegnazione dei contributi nelle forme di seguito indicate. 

 

La domanda di partecipazione al presente Bando, da presentare entro il termine ultimo del 

31 ottobre 2017, fatta salva la chiusura anticipata del bando stesso per l’esaurimento della 

disponibilità finanziaria di cui al punto precedente, dovrà essere redatta utilizzando il 

modello “Allegato II” predisposto dall’Amministrazione Comunale  e scaricabile dal sito 

internet del Comune di Asti. Ciascun soggetto  potrà presentare, per il presente bando, 

una sola domanda di contributo. 

 

I soggetti proponenti che intendono partecipare al presente Bando dovranno indirizzare al 

COMUNE DI ASTI­ Servizio Protocollo Generale ­ Piazza San Secondo,1­ 14100 Asti un 

plico da spedirsi tramite raccomandata A/R o consegna diretta presso il protocollo. 

Saranno ammesse anche le domande inviate tramite posta certificata.  

 

Il plico dovrà riportare allʹesterno il nome o la ragione sociale del soggetto richiedente il 

contributo, i numeri di telefono e/o di fax e la seguente dicitura: 



" BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI 

IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA CONDOMINIALI E NEGOZI E BOTTEGHE 

ARTIGIANE” 

 

Allʹinterno del plico dovranno essere inseriti: 

 

1. Domanda di ammissione (Allegato II), contenente tra l’altro le dichiarazioni circa il 

possesso dei requisiti di cui al punto 5; 

 

Detta domanda dovrà essere sottoscritta: 

� nel caso di condominii, dall’Amministratore pro tempore del condominio 

richiedente; 

� nel caso di edificio non costituito in condominio con almeno n. 4 unità abitative, da 

tutti i proprietari ; 

� Nel caso di attività commerciali ed artigianali la domanda dovrà essere sottoscritta 

dal proprietario o conduttore dell’attività commerciale o artigianale 

 

2. documenti da allegare: 

� nel caso di  condominii: verbale dell’assemblea condominale  in cui viene 

deliberata l’installazione dell’impianto di videosorveglianza; 

� nel caso di edificio non costituito in condominio con almeno n. 4 unità abitative:   

documento comprovante la volontà di tutti i  comproprietari di installare il sistema 

di videosorveglianza  ; 

� nel caso di attività commerciali ed artigianali: consenso all’installazione 

dell’impianto di videosorveglianza da parte del proprietario dell’immobile qualora   

la domanda di finanziamento sia presentata dal conduttore; 

 

� Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 

sottoscrittore/sottoscrittori, ai fini dell’autentica della/e firma/e apposta/e, ai sensi 

dell’art. 38 DPR 445/2000; 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, del D.P.R. n.445/2000, le dichiarazioni 

rese e sottoscritte hanno valore di autocertificazione, e chiunque rilasci dichiarazioni 

mendaci o produca atti falsi è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia (art. 76 DPR citato). 

 

Saranno ammessi al contributo i soggetti che risulteranno collocati in posizione utile 

rispetto alla dotazione finanziaria del bando secondo l’ordine cronologico di 

presentazione delle domande. I restanti eventuali richiedenti non finanziabili per 

mancanza di risorse potranno essere finanziati successivamente, in base alla loro 

posizione, qualora si rendessero disponibili risorse per effetto di revoche, rinunce di 

contributi concessi o a seguito di integrazione della dotazione finanziaria del bando. 

 

 



8. MODALITA’ DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 

L’Amministrazione Comunale provvederà, con atto formale, ad individuare i soggetti 

beneficiari ammessi alla richiesta di contributo e ne darà comunicazione direttamente agli 

interessati . 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione al contributo i 

beneficiari dovranno presentare all’Amministrazione Comunale la documentazione 

comprovante l’iscrizione all’ “Albo degli impianti di videosorveglianza privati”. 

 

 Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione a seguito della presentazione della 

documentazione attestante il pagamento dell’impianto di videosorveglianza. (fatture e 

documenti di pagamento) per l’ammontare della spesa sostenuta fino alla concorrenza 

massima di €. 500,00. 

 

 

9. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 

 

La concessione dell’agevolazione genera in capo ai beneficiari il dovere di adempiere agli 

obblighi di seguito precisati, i quali hanno natura essenziale e la cui violazione comporta 

la revoca dell’agevolazione: 

 

1. il beneficiario dovrà installare lʹimpianto di videosorveglianza tramite un’azienda 

in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 1 comma 2 lettera b) del D.M. 

37/2008, entro 6 mesi dalla data di ricevimento della comunicazione  del 

provvedimento di ammissione al contributo, impegnandosi altresì a fornire 

allʹAmministrazione Comunale (o a soggetto dalla stessa delegato) la dichiarazione 

di conformità di cui all’art. 7 del D.M. 37/2008 unitamente a tutte le informazioni 

utili per le verifiche sullʹattuazione; 

 

2. l’impianto di videosorveglianza dovrà essere installato e mantenuto funzionante da 

parte del beneficiario o aventi causa, per almeno  cinque anni successivi alla sua 

ultimazione; 

 

3. dovrà essere individuato all’interno del condominio nonché in caso di fabbricato 

non costituito in condominio ma con almeno n. 4 unità abitative, un responsabile 

del trattamento dei dati che dovrà avere cura dell’impianto di videosorveglianza e 

l’obbligo di conservare i dati raccolti secondo le norme vigenti in merito alla tutela 

della privacy e fornirli esclusivamente alle forze dell’Ordine che ne facciano 

eventualmente richiesta.   

 

4. tutti i pagamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario o altro 

strumento di pagamento tracciabile, utilizzando conti correnti dedicati ai sensi 

dell’articolo 3 della L. 136/2010. 



 

5. Il beneficiario dovrà fornire, ad intervento effettuato, copia Dichiarazione di 

Conformità rilasciata dall’installatore certificato ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/08. 

 

10. REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

 

La revoca delle agevolazioni ed il conseguente recupero delle somme erogate potrà essere 

disposta dall’Amministrazione Comunale nei seguenti casi: 

 

a) qualora il beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni, prodotto documenti o 

effettuato comunicazioni all’Amministrazione Comunale non veritiere, inesatte o 

reticenti;  

 

b) qualora il beneficiario non destini le agevolazioni agli scopi per i quali sono state 

concesse; 

 

c) qualora il beneficiario rimuova i beni oggetto di contributo o non ne mantenga il 

funzionamento nei cinque anni successivi alla data di completamento 

dell’impianto; 

 

d) qualora il beneficiario non consenta le ispezioni e le verifiche dell’Amministrazione 

Comunale o di loro incaricati; 

 

Nel caso di revoca dell’agevolazione concessa e  liquidata, le somme da restituire saranno 

comprensive degli interessi dovuti per legge, dal momento dell’erogazione a quello della 

restituzione. 

 

11. RENDICONTAZIONE, MONITORAGGIO, VERIFICHE E CONTROLLI 

 

La documentazione contabile delle spese ammesse a contributo effettivamente sostenute, 

da inviare all’Amministrazione Comunale entro 30 (trenta) giorni dall’installazione 

dell’impianto, deve rispettare i seguenti requisiti: 

­ i documenti contabili (fatture e documenti di pagamento) devono essere riferiti 

all’impianto ammesso al contributo; 

­ tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni 

di legge vigenti e devono essere intestate al soggetto beneficiario del contributo; 

­ le spese devono essere quietanzate e dimostrate esclusivamente attraverso 

bonifico bancario o altro strumento di pagamento tracciabile. In nessun caso 

verranno considerati validi pagamenti effettuati in contanti. 

­ i documenti giustificativi di spesa dovranno  essere presentati in originale. 

 

L’Amministrazione Comunale provvederà all’erogazione del contributo riferito alla spese 

effettivamente sostenute, fino alla concorrenza massima di €. 500,00, entro i 60 giorni 



successivi alla conclusione della fase di verifica della documentazione presentata a 

rendiconto, tramite bonifico bancario. 

 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI 

 

Il Responsabile del procedimento relativo al bando in oggetto, ai sensi della legge 241/90 e 

successive modificazioni, è il Dirigente del Settore Urbanistica ed Attività Produttive, 

Arch. Angelo Demarchis. 

I dati personali, compresi quelli giudiziari, risultanti dalle dichiarazioni dei soggetti 

interessati o da rapporti instaurati con altre pubbliche amministrazioni, attestanti qualità, 

stati e fatti indispensabili per la partecipazione al bando, saranno trattati, sia con strumenti 

elettronici sia su supporto cartaceo, ai sensi dellʹart. 68 del Dlgs. 196/2003, esclusivamente 

al fine della concessione dei benefici economici oggetto del bando. 
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